
1

Indici di Leggibilità

Giuseppe Di Modica
Corso di

Elaborazione del Linguaggio Naturale

A.A. 2003/2004

Leggibilità: il problema

�Negli ultimi decenni il problema della 
leggibilità dei testi ha acquistato una 
crescente attenzione da parte di tutti

�Non sempre, tuttavia, nella valutazione 
della leggibilità di un testo si tiene 
conto di tutti i fattori linguistici che ne 
possono ostacolare o impedire la 
comprensione.

Leggibilità: il problema

� La leggibilità di un testo, in altre parole,  viene spesso 
valutata mediante l’espressione di giudizi soggettivi 
inerenti la semplicità dello stesso
� maggiore o minore presenza di “ parole difficili ”

� che non sempre coincidono con la sua comprensibilità.
� Per leggibilità, in realtà, si deve intendere l’impianto 

linguistico di un testo che fa sì che esso risulti più o 
meno chiaro e comprensibile sulla base di un ampissimo 
numero di caratteristiche linguistiche in combinazione, a 
prescindere dalla complessità degli argomenti contenuti.

� Ovviamente, però, tanto più un testo risulta di facile 
lettura, tanto maggiore è la probabilità che esso risulti 
di facile comprensione!

Risultati studi

� A partire dagli anni '80 sono stati 
compiuti numerosi studi che hanno 
determinato che i fattori di leggibilità
di un testo sono 3:
1. l'aspetto grafico: 

� presenza di immagini, tabelle e disegni;
� organizzazione del testo in capitoli, paragrafi e 

sottoparagrafi e la titolazione di queste 
partizioni;

� la presenza di caratteri speciali per segnalare 
definizioni e lessico;



2

Risultati studi

2. la lunghezza delle frasi:
� tanto più una frase è lunga, e quindi ricca di 

subordinazioni, tanto meno sarà di facile ed 
immediata lettura;

3. la lunghezza delle parole all'interno di 
ogni singola frase:
� quanto più una parola è lunga, tanto maggiore è il 

carico di informazioni che essa trasmette;
� la presenza di molte parole lunghe può rendere una 

frase troppo densa di significato e quindi di non 
facile lettura e comprensione.

Leggibilità sul web

�Sta ottenendo un’importanza sempre 
maggiore, dovuta allo sviluppo di 
internet non solo come mezzo di 
comunicazione ma anche come fonte 
privilegiata di raccolta e diffusione di 
documenti.

�Non sono solo vantaggi però…
�Leggibilità fisica 
�Leggibilità linguistica

Leggibilità fisica

� Se riproduciamo un documento cartaceo sul 
web molto difficilmente questo risulterà
altrettanto leggibile
� per il semplice motivo che il monitor del computer 
non è molto adatto alla lettura per motivi “fisici”

� Essendo legata ad una proiezione di fasci 
luminosi su uno schermo, la lettura sul web 
diminuisce la capacità di concentrazione 
del lettore, e diventa rapidamente faticosa 
� più lenta del 25%-30% rispetto a quella su carta

Leggibilità fisica

�Risultato: l'utente web legge 
raramente parola per parola, 
preferendo piuttosto “scannerizzare” la 
pagina alla ricerca di punti di “approdo”
che attirino la sua attenzione
�(grassetti, titoli, spaziature, ecc...)

�e saltando velocemente da una parte 
all'altra della pagina.
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Leggibilità linguistica

� La leggibilità linguistica, invece, riguarda l'uso della 
lingua in tutte le sue componenti:
� scelta dei termini
� scelta della sintassi impiegata
� articolazione dei contenuti

� Anche il problema della leggibilità linguistica riguarda 
essenzialmente quei testi caratterizzati da un obiettivo 
informativo. 

� Non leggiamo I Promessi Sposi solo per avere delle 
informazioni, ma per il gusto che ne ricaviamo.

� Non è lo stesso per il bugiardino di un farmaco o per un 
modulo della denuncia dei redditi, da cui ci aspettiamo 
istruzioni precise e comprensibili. 

� Non ci dobbiamo meravigliare però se la leggibilità di 
una pagina del Manzoni e quella della maggior parte dei 
bugiardini si equivalgono.

Indici di leggibilità

�Si pone il problema, quindi, di definire 
degli standard di leggibilità dei 
documenti

�Obiettivo centrato grazie alla 
realizzazione degli indici di leggibilità

�Ne esistono diversi, quattro i principali:
�Indice di Flesch
�Indice di Kincaid
�Indice di Gunning’s Fog
�Indice GULPEASE

Indice di Flesch

� Il primo a dichiarare che la leggibilità di un 
testo è un concetto misurabile, è stato lo 
studioso americano Rudolph Flesch.

� E’ stato inoltre il primo a proporre un metodo 
per misurarla, conosciuto appunto come 
indice di Flesch.

� Secondo gli studi di Flesch
� esposti nel suo libro The Art of Plain Talk (1946)

� un testo risulta difficile quando:
� contiene molte subordinate

�difficoltà sintattica

� e molte parole astratte
�difficoltà semantica

Indice di Flesch

� La formula di Flesch calcola la leggibilità
tenendo conto della lunghezza media delle 
parole, misurate in sillabe, e della lunghezza 
media delle frasi, misurata in parole.

� In pratica:
� una parola lunga è in genere usata meno di 
frequente di una breve;

� una frase lunga è di norma più complessa, dal punto 
di vista della sintassi, di una breve.
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Indice di Flesch

�Le 2 variabili linguistiche dell’indice di 
Flesch:
�la lunghezza media delle parole espressa in 
sillabe per parola (S),

�e la lunghezza media delle frasi espressa in 
parole per frase (W).

Svantaggi…

� La formula di Flesch
� che deve la sua diffusione proprio alla sua semplicità

� ha però due inconvenienti:
1. la formula è stata progettata per l'inglese ed è, quindi, 

tarata sulla struttura morfologica e sillabica di questa 
lingua;

2. il problema del conteggio delle sillabe.
� Infatti, proprio questo tipo di calcolo si mostra 

particolarmente complesso nell'ambito della lingua 
italiana, poiché esso non è completamente 
formalizzabile mediante regole di portata generale, se 
non ricorrendo a stime di tipo statistico, il cui limite, 
purtroppo, è quello di non poter descrivere e 
riprodurre esattamente la sillabazione delle singole 
parole di un testo.

Adattamento della formula

�Il fatto che la formula è nata per 
l'inglese è stato affrontato da Roberto 
Vacca, il quale, nel 1972, ha adattato i 
parametri della formula alla lingua 
italiana.
�L’ indice ha preso il nome di Flesch-Vacca

Indice di Flesch-Vacca

� Anche stavolta:
�W numero medio di parole per frase in un campione 
di cento parole

� S numero di sillabe per 100 parole
� 206 è la costante applicata per mantenere i valori tra 
0 e 100
�prima era 206,835

� 0,65 è la costante riferita alla lunghezza media delle 
parole italiane 
�prima era 0,864
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Indice di Flesch-Vacca

� I risultati della formula oscillano su una scala 
di valori compresi tra 0 e 100
� “0” indica la leggibilità più bassa,
� “100” la leggibilità più alta.

�Data la sua semplicità d’uso, l’indice può 
essere utilizzato per analizzare sia testi brevi 
che testi lunghi. In quest’ultimo caso è
necessario operare su una campionatura del 
testo.

Indice di Kincaid

� E’ una versione modificata della formula 
originale di Flesch.

� Anche questo indice calcola la complessità in 
base al numero medio di sillabe per parola (S) 
e al numero medio di parole per frase (W).

� Il risultato ottenuto è una misura 
approssimativa del numero di anni di 
scuola
� grado di istruzione (americano però!)

� che il lettore dovrebbe aver fatto per 
comprendere il contenuto del testo.

Indice di Kincaid

�Grado di istruzione = (0.39 x W) + (11.8 x S) 
- 15.59
� Risultati compresi tra 0

� i numeri negativi vengono considerati come 0

� e 12
� i numeri oltre 12 vengono riportati come 12

� I valori tra 6 e 10 indicano che il testo può 
essere letto con facilità dalla maggior parte 
delle persone.
� Per documenti “tecnici” ve bene avere valori > 10

� Età del lettore = Grado di istruzione + 5

Indice di Gunning’s Fog

�Questo indice è simile al precedente e riflette, 
in maniera approssimata, il numero minimo di 
anni di scuola che una persona deve aver 
frequentato per leggere con facilità il testo in 
esame.

� La formula è:
0,4 x (numero medio di parole contenuto in una frase       
+ percentuale di parole difficili contenute nel testo)

� dove le parole vanno considerate “difficili” se hanno più di 
due sillabe, fatta eccezione per alcune parole di tre sillabe 
con determinate sillabe finali. 

� I risultati oltre 17 vengono riportati come 17, 
dove 17 è considerato il livello post-laurea
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Indice di Gunning’s Fog

�Se applichiamo l’indice di Gunning’s Fog 
scopriamo che…

Considerazioni

�La cosa che accomuna i primi tre indici
� se trascuriamo per un attimo quello di Flesch-Vacca

�è quella di essere stati fatti sulla (e per 
la) lingua inglese.

�Lo stesso indice di Flesch-Vacca è, 
comunque, un’approssimazione 
dell’originale per adattarlo alla lingua 
italiana

�Nasce l’esigenza di un indice di 
leggibilità creato appositamente per la 
nostra lingua.

Indice GULPEASE

� Nel 1987 un gruppo di linguisti dell’Università
La Sapienza di Roma si è riunita attorno a 
Tullio de Mauro per costituire il GULP
�Gruppo Universitario Linguistico Pedagogico

� Nasce l’indice GULPEASE
� Per formularlo gli studiosi hanno verificato in 
diversi tipi di lettore la reale comprensibilità di 
un corpus di testi.

� Tra i fattori considerati nella formula ci sono il 
numero di lettere per parola e il numero di 
parole per frase.

Indice GULPEASE

�Indice GULPEASE: la formula

�I valori che si ottengono sono, come 
per l’indice di Flesch, compresi in una 
scala che va da 0 a 100
�lo vedremo meglio fra poco…
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Indice GULPEASE

�I lettori che hanno un’istruzione 
elementare leggono facilmente i testi 
che presentano un indice superiore a 80.

�I lettori che hanno un’istruzione media
leggono facilmente i testi che presentano 
un indice superiore a 60.

�I lettori che hanno un’istruzione 
superiore leggono facilmente i testi che 
presentano un indice superiore a 40. 

Indice GULPEASE

Indice GULPEASE Indice GULPEASE
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Indice GULPEASE: i vantaggi…

�Il più evidente è quello che è la prima 
formula di leggibilità tarata 
direttamente sulla lingua italiana

�Non meno importante è che ha il 
vantaggio di calcolare la lunghezza 
delle parole il lettere, e non più in 
sillabe.
�Si presta, quindi, bene ad essere 
automatizzato

Ma la leggibilità viene usata?

� Abbastanza…
� Negli Stati Uniti il problema della leggibilità
dei testi scritti è in evidenza da più di un 
secolo.

� Non solo. È stato ritenuto a tal punto 
importante che 29 stati hanno firmato il “Plan 
Language Act”.

� La “Legge sul parlar chiaro” impone alle 
aziende di scrivere con un linguaggio chiaro e 
comprensibile qualsiasi tipo di messaggio. 
Inoltre, questa normativa stabilisce di usare 
come criterio di leggibilità l’indice di Flesch. 
Tutti i documenti pubblici devono avere un 
indice di leggibilità non inferiore a 45. 

E in Italia?

�Quanto alla situazione italiana, una 
sentenza (364 del 23 marzo 1988) della 
Corte Costituzionale ammette che il 
cittadino possa ignorare la legge se 
formulata in modo incomprensibile.

�Ma si dovrebbe fare di più, infatti…

Analisi sulla leggibilità

�Analizzando
�con l’indice di Flesch-Vacca

�alcuni documenti ci accorgiamo che:
�i libri di lettura di prima elementare hanno 
un indice attorno al 100;

�alcuni documenti della burocrazia 
raggiungono anche i –100;

�Moravia è risultato avere un indice medio di 
leggibilità pari a 80;

�Primo Levi a 65.
�Ma non solo…
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Analisi sulla leggibilità

�Tornando all’esempio del Manzoni, non 
sconvolge sapere che l’indice GULPEASE 
della prima pagina de “I Promessi Sposi”
�“Quel ramo del lago di Como…”

�è di 49 e che quello Flesch-Vacca è di 21.
�È preoccupante, però, verificare che un 
testo ufficiale ha indice GULPEASE 43 e 
12 di indice Flesch-Vacca.

�E si tratta del documento sulla questione 
del debito internazionale pubblicato sul 
sito del Ministero degli Esteri.

E sul web?

�Le cose non vanno poi tanto meglio…
�Una recente indagine

�condotta da Genesio

�che si è avvalsa di un campione di 
alcuni siti di informazione tra i più
visitati in Italia, ha voluto verificare la 
leggibilità sul web.

�E i risultati non sono stati molto 
incoraggianti…

Leggibilità sul web

� I siti che sono stati presi in esame 
appartengono a diversi ambiti:
� formazione,
� informazione ufficiale,
� giornalismo,
� comunicazione d’azienda.

�Gli elementi presi in considerazione sono stati:
� indice Gulpease,
� indice Flesch-Vacca,
� indice Gunning’s Fog,
� indice Kincaid,
� totale delle parole,
� parole per frase,
� lettere per parola.

Indagine di Genesio

� Per quanto riguarda gli indici, le voci più
rilevanti ai fini della ricerca sono l’indice 
Gulpease e l’indice Flesch-Vacca.

� Come soglia minima di leggibilità si è scelto 
per l’indice Gulpease un valore tra il 50 il 60, 
per l’indice Flesch-Vacca il valore 45
� cioè lo stesso parametro usato dalla legge americana 
in proposito.

� I risultati sono stati per lo più contrastanti. 
Preoccupanti e rassicuranti nello stesso tempo. 
Vediamoli un po’ meglio in dettaglio…
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Risultati indagine Genesio

�I dati di leggibilità più bassa
rimangono quelli dei siti pubblici.

�Se da una parte è la stessa funzione 
pubblica che ha promosso la campagna 
per la leggibilità, dall’altra i siti 
governativi insistono nell’utilizzo di un 
modello linguistico fortemente al di 
sotto degli indici di leggibilità.

Risultati indagine Genesio

� Il sito del Ministero degli Esteri, ad esempio, ha un 
indice Gulpease di 41.7 e Flesch-Vacca di 23.

Risultati indagine Genesio

� Solo leggermente più alti sono i valori del sito del 
Governo (Gulpease 45.7, Flesch 36.7)

Risultati indagine Genesio

�Accanto ai siti pubblici, anche quelli del 
campione appartenenti a grandi 
aziende mostrano degli indici di 
leggibilità molto bassi.

�Ne è un esempio Microsoft. E pensare 
che proprio quest’azienda leader nel 
campo informatico ha dimostrato 
particolare sensibilità nei confronti dei 
problemi di leggibilità, inserendo tra gli 
strumenti operativi di Word le 
statistiche di leggibilità. 
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Risultati indagine Genesio

� Microsoft: 43.3 di Gulpease e 38.4 di Flesch-Vacca.

Risultati indagine Genesio

�Le più grandi testate editoriali online 
italiane e i maggiori portali italiani
risultano ai livelli minimi di sufficiente 
leggibilità e, talvolta, anche al di sotto.

�Tra le testate editoriali, quella 
caratterizzata da maggiore leggibilità è
la versione online de “La Gazzetta dello 
Sport”, mentre a sorpresa quello di 
minore leggibilità risulta essere il sito de 
“la Repubblica”

Risultati indagine Genesio

� “La Gazzetta dello Sport”: Gulpease 53.3, Flesch-Vacca 
61.8

Risultati indagine Genesio

� “La Repubblica”:Gulpease 49.2, Flesch-Vacca 52
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Risultati indagine Genesio

� La versione online de “Il Corriere Della Sera” ha 51.4 di 
Gulpease e 56.6 di Flesch

Risultati indagine Genesio

� E’ necessario fare un’osservazione.
� Si è notato che spesso i contenuti sono 
mutuati dal supporto cartaceo. E questo 
avviene anche laddove c’è una redazione 
creata apposta per il Web
� come nel caso de la Repubblica

� La bassa leggibilità di questi siti è perciò 
dovuta principalmente a questo fatto.

� Come si è detto, infatti, ciò che viene scritto 
per la carta stampata male si adatta alle 
caratteristiche del supporto fisico (il monitor) 
mediante il quale il testo viene letto, 
ostacolando la rapida ricerca di informazioni, 
cioè lo scopo principale per cui l’utente utilizza 
Internet. 

Risultati indagine Genesio

�Alcuni siti informativi con intento 
formativo sono per lo più allo stesso 
livello di leggibilità delle grandi testate 
del giornalismo.

�Tra i dati più preoccupanti, alcuni siti 
informativi con intento formativo 
nel settore pubblico universitario
presentano gli indici di leggibilità più
bassi, nella migliore delle ipotesi 
equiparabili a quelli dei siti pubblici.

Conclusioni

�Dopo aver visto cosa sono gli indici di 
leggibilità
�e quanto questi vengano ancora applicati 
abbastanza scarsamente

�ci accorgiamo che ancora molto deve 
essere fatto.

�La cosa che emerge con chiarezza è
che non una lingua in quanto tale ad 
essere più o meno leggibile, ma è l’uso 
che facciamo della stessa a 
caratterizzarla per maggiore o minore 
comprensibilità.
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“Dieci regole d’oro”
per una scrittura più chiara

1. Mantieni corte le frasi;
2. Preferisci il semplice al complesso;
3. Preferisci le parole familiari, più conosciute;
4. Evita le parole inutili;
5. Metti l’azione nei verbi;
6. Scrivi come parli;
7. Usa i termini che il lettore può descrivere;
8. Collegati alle esperienze del lettore;
9. Fai uso abbondante di varietà;
10.Scrivi per esprimere, non per impressionare.
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